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La famiglia è difficile da spiegare. Ci nasci ed è la prima cosa che conosci. All’interno della famiglia trovi (idealmente) la sicurezza e le possibilità di sviluppo per diventare finalmente te stesso. Non puoi scegliere la tua famiglia, né evitarla. È profondamente presente dentro di noi, a volte più di quanto vorremmo. In compagnia della famiglia hai la sensazione di ricordare da dove vieni, rammenti i giorni spensierati dell’infanzia, ma potresti anche ricordare i conflitti e l’assenza di comprensione.

Tutti questi ricordi e sensazioni sono conservati nella nostra coscienza, alcuni sembrano facili da afferrare, altri sono sepolti nel nostro subconscio, ciò nonostante, in qualche sono sempre presenti quando si ha a che fare l’un l’altro.

Non importa quale atteggiamento si abbia nei confronti della famiglia, una cosa è certa: la Famiglia rimane un compito permanente. La famiglia è il regolo che ognuno applica a se stesso. Tutto ciò che si fa è sempre con o senza il consenso della propria famiglia, siano essi i genitori o i fratelli.

Come vedi te stesso dipende anche da come percepisci i tuoi famigliari. È assolutamente cruciale come li si guarda: con amore, distanza, indulgenza, disprezzo,… questo determina cosa puoi vedere e cosa no.

Per cinque anni ho fotografato i miei genitori, mia figlia e me stessa. Queste fotografie mostrano come ci relazioniamo, come siamo l’uno l’altro. Raccontano la vita quotidiana dei miei genitori e anche il modo in cui noi – mia figlia ed io – ci rapportiamo ad essa, i modo in cui compariamo.

Volevo creare una storia che andasse oltre le sensibilità personali. Una storia che raccontasse il divenire e l’essere adulto, la vicinanza e la distanza all’interno di una famiglia, le aspirazioni, le ansie sepolte, le tensioni non dette, e naturalmente l’amore strano ma unico che i genitori provano per i loro figli, e viceversa.
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